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A: Carissima Simona, quando nasce la passione per raccontare lo 
sport in TV?
S: Nasce sin dalla tenera età di 6-7 anni, quando da piccola andavo 
in giro con il mio microfono giocattolo di colore giallo e blue, con il 
forte desiderio di intervistare i calciatori della serie A. E' stata una 
doppia passione che è cresciuta, per lo sport e per il giornalismo, di 
anno in anno. Un connubio straordinario che mi ha accompagnato 
in tutti i miei studi in cui ho riposto sempre la speranza che un 
giorno forse sarei potuta diventare una  giornalista sportiva....Lo 
sono diventata dopo una lunga gavetta, mettendo sul campo tanta 
tenacia e perseveranza ed assoluto impegno, facendo sacrifici 
enormi e completando con successo e con immensa passione, tutti 
gli studi di giornalismo nella scuola della RAI di Roma, a cui devo 
molto per la mia formazione e maturità professionale.
A: In che cosa è cambiato lo sport rispetto a quello di 20-30 anni fa?
S: Lo sport, in generale, ma soprattutto il calcio, è mutato sotto il 
profilo economico; sono gli interessi economici che oggi muovono 
tante scelte, ed è cambiato anche nel doping. Se guardiamo per 
esempio un filmato di 20 e più anni fa, notiamo come l'atleta e/o il 
calciatore siano diversi nella struttura muscolare...E' vero anche 
che sono stati fatti progressi anche per ciò che concerne l'anti-
doping, e c'è ancora molto da lavorare; ma ribadisco, è senz'altro 
evidente quanto anche quì ruoti l'aspetto economico; gli interessi 
spesso speculativi, dal punto di vista finanziario, si sono moltiplicati 
e tutto poi diventa un enorme business che ha legami con tante 
altre sfere che non hanno nulla a che vedere con lo sport purtroppo. 
Sicuramente lo sport di tanti anni fa era cosa ben diversa.
A: Cosa non approvi dei programmi televisivi di oggi compresi 
quelli sportivi, e/o cosa cambieresti?
S: Non mi piace la televisione "urlata e triviale". Non mi piacciono i 
toni irriguardosi. Quando si trattano temi sportivi, quindi quando si 
commenta una partita di calcio che poi in fondo è un gioco, sia se 
trattasi di  campionato e/o di coppa, bisognerebbe sorridere di più e 
raccontare....commentare il tutto con maggiore compostezza, 
senza eccedere, senza scadere in spiacevoli diatribe .....è 
veramente brutto quando si perde il senso della misura. Devo dire, 
comunque, che lavorando ormai da tanto tempo in RAI, lo stile dei 
programmi sportivi è sempre stato sobrio, mai fuori le righe e di 
contenuto.
A: Quando non sei in RAI, come occupi il tempo libero e soprattutto 
qual'è il tuo hobby preferito?
S: Mi piace innanzitutto fare sport; dedicarmi alla mia casa e alla 
mia famiglia che vedo con difficoltà per via degli orari pesanti di 
lavoro. Fare lunghe passeggiate e comunque vedere lo sport....e ti 
confesso inoltre che una mia grande passione è andare allo Stadio 
Olimpico a vedere la Roma.
A: Quanto conta per te, Simona, essere una donna del SUD? Ti 
senti o no, profondamente calabrese? 
S: Per me conta moltissimo e sono fiera delle mie origini....sono 
figlia del SUD perchè vengo da dove vengo. Anche se sono nata a 
Roma, a Palmi ho vissuto tutta la mia adolescenza. La mia famiglia 
è "palmese". L'altro mio mondo e' stato questo luogo meraviglioso 
che si chiama Palmi. Ed ogni qualvolta ritorno, soprattutto in estate, 
è una forte scossa al cuore; così come provo una fortissima 
emozione, quando vedo i Giganti legati alla Festa di San Rocco, e 
sento quel ritmo dei tamburi.....tutto ciò è assolutamente da pelle 
d'oca. E' un pezzo del mio cuore e della mia vita. Spesso quando  
mi domandano come mai sono così scura di carnagione, io 

specifico sempre che sono del profondo ed incantevole SUD, di 
Palmi, provincia di Reggio Calabria....e con orgoglio lo ribadisco 
sempre.
A: A questo punto, cara Simona, una domanda difficilissima: 
dovendo scegliere tra Cinisello Balsamo e Palmi, dove andresti ad 
abitare per sempre e perchè?
S: E facilissima è la risposta caro Antonio! Andrei senza ombra di 
dubbio,anzi mi trasferirei senza pensarci nella mia Palmi, dove c'è 
il mare, il calore, il clima meraviglioso, dove c'è l'aria salubre, dove 
c'è la mia casa e dove posso andare a portare i fiori tutte le 

settimane ai miei nonni.....ritroverei ancor di più me stessa. 
A: Non avevamo dubbi! Raccontaci per concludere questa bella e 
sincera intervista, un simpatico e dolce particolare del tuo caro 
nonno, il Capitano Rolandi, che tra l'altro ricordiamo con grande 
affetto ed amicizia...in fondo sono figure che ci mancano.
S: Grazie Antonio per la stima e l'affetto e colgo l'occasione per 
augurare a te ed ai tuoi colleghi tanta fortuna per questa splendida 
iniziativa editoriale del mensile «IL PALMESE». Tornando ad un 
ricordo particolare di mio nonno, mi viene subito in mente quando 
uscivamo la mattina di casa: c'era un percorso prestabilito con la 
mitica 500 rossa e che mi è da sempre rimasto impresso. Dapprima 
si andava assieme al tabacchino, dove oltre ad acquistare il 
giornale, c'era quasi sempre un regalino per me; poi si passava 
dalla Villa Comunale e poi diretti alla "colonnina" (distributore) di 
Piazzale Veneto. Spesso aiutavo il nonno a mettere la benzina e in 
modo particolare a contare tutte le monetine delle vecchie 
lire....ero bravissima a farlo e lui si fidava ciecamente.
 S: Posso aggiungere un’ultima cosa? 
A: Certo Simona! 
S: Desideravo solo aggiungere che sarei felicissima ed ancor  più 
orgogliosa se tutto il patrimonio inestimabile di bellezze naturali, 
paesaggistiche e culturali, storiche ed artistiche che possiede 
Palmi e la mia terra venissero fatte conoscere al mondo. Lo scorso 
anno ho partecipato ed ho vissuto con grande emozione la Festa 
della Varia.....sono momenti indimenticabili. Palmi potrebbe 
veramente diventare un luogo magico ed unico....ed in parte lo è! 
Ancora grazie ed un arrivederci a presto.
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Rosa Maria Pirrottina e Antonio Ruoppolo
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Ciccio Fonte, Mario Bagalà ed Amedeo Saffioti, sono tre 

anime senza tempo che hanno fatto parte della nostra vita. 

Tre figure emblematiche e straordinarie, diverse tra di loro, 

che Palmi conserva e custodisce gelosamente. Oggi, come 

sempre, vale la pena di "salutare", per rinnovare il forte 

ricordo, che va aldilà dell'amicizia, della vicinanza parentale 

e/o dell'affetto, e che diventa pura memoria storica di una 

Palmi assolutamente unica e memorabile. La saggezza, 

l'ingegno e la fantasia, sono simili alla fede, alla forza e 

all'armonia. E se aggiungessimo l'ironia, la testardaggine 

e/o la follia.....siamo sempre lì....tutto ci conduce ai 

magnifici tre. E' inutile aggiungere altro, se non il doveroso e 

mesto pensiero, (rinnovando l'approfondimento sui tre 

palmesi D.O.C. nelle prossime edizioni del giornale), 

nell'assoluto rispetto ed emozione per aver appreso da essi 

innumerevoli cose; quelle cose, o meglio quei valori di 

impegno civile e coerenza che dovrebbero aleggiare sopra 

di noi ed essere profondo "humus" della nostra comunità 

d'ambito. Ma anche perchè è cosa edificante ed utile per  le 

giovani generazioni venire a conoscenza di quante 

intelligenze e sensibilità ha avuto e possiede la nostra Città. 

Così facendo, onoreremmo tutti la storia, oltre che i nostri 

tre meravigliosi palmesi e tutti quelli che ci hanno lasciato 

un patrimonio inestimabile di umanità, ingegno e cultura, 

che occorre sempre rispolverare, senza però vivere su 

posizioni declinanti di rendita, ma cercando di infondere  

giornalmente quella carica di positività che era pietra 

miliare di Ciccio, Mario e Amedeo, tre insostituibili ed 

inimitabili palmesi.

Corso Garibaldi - Via Mazzini - PALMI
Via R. Elena - Seminara  - Via A. Moro - Reggio Calabria

PROMOZIONI
TUTTO L'ANNO

dalla 40 alla 60
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Le vele corrose dal vento delle navi 
greche solcavano le acque cristalline 
della Costa Viola intercettando i venti 
che soffiavano portentosi infilandosi 
tra le isole Eolie. I legni achei 
cercavano terre rigogliose su cui 
edificare nuovi presidi. Gli oracoli 
indicavano aree lussureggianti capaci 
di offrire alle popolazioni elleniche 
rifugi sicuri e cibi freschi, tramonti 
incantati e albe luminose. Luoghi nei 
quali riprodurre le stirpi dei guerrieri 
che avevano conquistato e distrutto la 
Troia di Priamo e Ettore. Pure Oreste 
s'era spinto fin quaggiù per liberarsi 
dalle Erinni che lo perseguitavano 
dopo il matricidio. L'indovino aveva 
spiegato al principe greco che per 
scampare ad Aletto, Tisifone e Megera 
avrebbe dovuto immergersi nelle 
acque d'un fiume con sette affluenti che 
scorreva tra le terre d'una regione 
lontana. Fu così che il figlio di 
Clitennestra sbarcò in una caletta, 
somigliante a un porto naturale, 
dominata dall'alto da imponenti alberi 
di ulivo, che da quel giorno prese il suo 
nome. Da “Porto Oreste” l'ormai quasi 
folle condottiero raggiunse le acque 
limpide mostrate dalle divinazioni e 
immergendovisi riuscì a scacciare le 
infernali creature fatte nascere da Zeus. 
Da quel momento lontano l'odierna 
“Rovaglioso” divenne un luogo carico 
di fascinose energie, di colori 
sgargianti, di profumi intensi, quasi 
che la natura volesse per sempre 
ricordare la salvezza di Oreste. E  
nell'immaginare la rotta seguita dai 
vascell i  dorici ,  non può non 
considerarsi un altro angolo di 

paradiso, ammirato persino dai fenici 
abituati a navigare guardando le stelle. 
È il tratto di mare compreso tra Capo 
Barbi, la Motta e l'Arcudace, punto 
quest'ultimo in cui Aiace Oileo perse il 
suo miracoloso arco. Un'area ricca da 
sempre di magnifici coralli e di pesci di 
tutte le specie, nella quale quando è 
l'ora dell'accoppiamento s'incrociano i 
pescespada. È in questa zona di Palmi 
che sorge un promontorio naturale, 
addolcito da un belvedere costruito nel 
secolo scorso e dal quale, in certi 
periodi dell'anno, è possibile ammirare 
l'allegro inseguirsi di tonni, ricciole e 
alalonghe. Un belvedere consumato 
dall'incedere degli elementi e dal 
salmastro marino che, in ideale 
collegamento con Rovaglioso e lo 
Scoglio dell'Ulivo, i marinai della 
Corporazione della Varia ritengono la 
loro casa naturale.  Quanti amano 
questi luoghi e le leggende di cui sono 
ammantati, hanno deciso di allestire un 
monumento in ricordo dei marinai 
vissuti in tutte le epoche. Una struttura 
semplice, costituita da una enorme 
ancora in acciaio intorno alla quale 
sono state poste le pietre abituate ad 
affrontare il mare nella spiaggia della 
“Marinella”. L'opera, realizzata in 
accordo con la Giunta comunale, 
intende celebrare gli uomini vissuti e 
caduti in mare, perché possano dagli 
abissi e dai cieli salutare con un eterno 
e fiero sorriso d'incoraggiamento i 
membri della Corporazione. Perché 
possano, da un'altra dimensione, 
celebrare il secolare orgoglio della 
popolazione marinara. La struttura è 
posta all'ingresso della strada che 

conduce sino all'arenile su cui, 
nell'agosto del 1549, sbarcò il temuto 
pirata saraceno Dragut Rais che fu poi 
ucciso dai palmesi. Il monumento, 
costruito senza alcun costo per la città, 
sorge  a pochi passi dalla base di una 
torre di avvistamento intorno alla 
quale, in tempi lontani, usavano 
riunirsi alla vigilia della Festa della 
Varia i marinai chiamati a spingere la 
poderosa macchina a spalla al cui apice 
e r a  p o s t a  u n a  b a m b i n a  c h e  
impersonava la Madonna ascesa al 
cielo. <Celebriamo così la nostra storia 
secolare – ha spiegato Eugenio Crea, 
“capostanga” della Corporazione – 
consegnandola per sempre a chi 
verrà>. La cerimonia di inaugurazione 
della struttura è stata accompagnata dal 
suono di una enorme conchiglia da 
fondale intonato da Lillo Loiercio, 
“custode delle tradizioni” dei marinai. 
Un suono foriero d'incantesimi, capace 
di unire le energie del mare e della 
terra. I marinai sono questo: orgoglio, 
memoria e tradizione. Il loro spirito è 
raccontato dalle parole di Bernard 
Moitessier, navigatore solitario: 
<Guardo il tramonto, respiro l'aria 
dell'alto mare, e il mio essere si 
schiude, la mia gioia vola così in alto 
che nulla può raggiungerla. In quanto 
alle cose che talvolta mi turbavano, non 
h a n n o  a l c u n  p e s o  d i  f r o n t e  
all'immensità di una scia vicinissima al 
cielo, e colma del vento marino, che è 
immune da moventi comuni e 
meschini>. Arcangelo Badolati

Le idee e lo spirito della Corporazione dei Marinai

Ultimo ed entusiasmante capolavoro di Arcangelo Badolati



Infaticabile lavoratore e generoso personaggio 

conosciuto da tutti, Toto' Orvitini, è diventato a 

buona ragione, il Gigante del cielo. Nessuno puo' 

dimenticare le migliaia di chilometri che ha 

macinato quest'uomo, forte e duro come una 

quercia secolare, docile e tenero con i bambini e 

"scialuni"(divertente) con gli amici del bar, 

specialmente all'atto della compilazione della 

schedina del Toto'-calcio, per lui una vera e propria 

operazione scientifica. Mitico portatore dei 

"Giganti" (Grifone), Toto' era un uomo in perenne 

movimento. Il suo costante sudore rappresentava la 

fatica del sole, della passione senza limiti, 

l'emblema quasi consacrato nella identificazione 

ritmico-figurale e danzante di Mata e Grifone, che 

oggi i figli Rocco e Roberto, a cui è stato affidato il 

testimone di questa antica tradizione, portano 

avanti con orgoglio e 

fierezza, accompagnati 

come sempre da quel ritmo 

affascinante ed ancestrale 

di vita e da quella danza 

quasi onirica che sono 

scolpite nella memoria e 

nei solchi del cuore di tutti. 

To t o '  O r v i t i n i ,  u n   

infaticabile  Palmese.

TOTO' ORVITINI, 
UN INFATICABILE GIGANTE

IL PERSONAGGIO

Antonio Ruoppolo

Corso Garibaldi, 50 - Tel. 0966.45747 - PALMI
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Unione Sportiva Palmese 1912
…correva l'anno 1934-35…

Francesco Lacquaniti

L'Unione Sportiva Palmese 1912 nell'annata calcistica 
1934-35 partecipò per il secondo anno consecutivo alla PRIMA 
DIVISIONE. Rileggendo le pagine, oggi ingiallite, di quel 
libro che raccontano le memorabili gesta di quell'epica stagione 
della Palmese, si scopre che……dopo aver disputato un 
campionato strepitoso, vincendo ben tredici partite, tra le quali, 
con il Cosenza 2-1, con la Reggina 0-4 fuori casa e, addirittura 
con un incredibile 7-0 al Littorio, pareggiandone sette e, 
perdendone soltanto tre, si classificò prima con 33 punti, 
lasciandosi alle spalle le forti compagini siciliane della 
Juventus Trapani, allenata dall'austriaco Schonfeld e della 
Nissena oltre che i campani della Salernitana, ma ancor più 
indietro le altre due squadre calabresi Cosenza e Reggina. 
Particolare citazione meritano inoltre i grandiosi 
festeggiamenti organizzati in onore dei neroverdi nella villa 
Umberto I, domenica 19 maggio 1935, dopo la decisiva vittoria 
ottenuta in quel di Caltanissetta con la Nissena 0-1. Per la 
Palmese il primo posto valse l'accesso al girone finale A per la 
promozione in SERIE B, con grande orgoglio per l'intera 
cittadina, era, infatti, l'unica protagonista dell'intero panorama 
calcistico calabrese rimasta ancora in corsa per la promozione 
in SERIE B, girone del quale ne fecero parte la storica 
compagine genovese dell'Andrea Doria, le Falck di Sesto San 
Giovanni e il Taranto. Nella prima giornata, il 9 giugno 1935, la 
Palmese ospitò l'Andrea Doria, in un Littorio stracolmo con 
tifosi provenienti da tutta la Calabria e dalla vicina Sicilia e 
vinse 4-2, grazie alle reti segnate da Orzan, che realizzò una 
doppietta, Corallo e Colausig. Nella seconda giornata, il 16 
giugno 1935, la Palmese fu di scena a Sesto San Giovanni con 

le Falck ma perse 2-0, stesso risultato e conseguente sconfitta 
nella terza giornata a Taranto, il 23 giugno 1935. Nelle restanti 
tre giornate la Palmese dopo aver vinto 0-2 a tavolino con 
l'Andrea Doria perse, sempre a tavolino, con le Falck e il 
Taranto 0-2. Alla fine il Taranto si classificò primo venendo 
promosso in SERIE B, mentre la Palmese chiuse con un più che 
onorevole terzo posto che le valse l'ammissione alla SERIE C, 
alla quale poi per motivi economici dovette rinunciarvi, 
riconquistandola qualche anno più tardi…ma questa e un'altra 
delle tante pagine della sua gloriosa storia. Per la Palmese quel 
risultato rappresenta un traguardo leggendario, infatti, ancora 
oggi ripercorrendo tutta la storia delle altre compagini 
calabresi, solo il Catanzaro, la Reggina, il Crotone e il Cosenza 
sono riuscite a raggiungere traguardi più prestigiosi. Grande 
merito di tutto ciò va dato al presidente Pirrottina, ai dirigenti, 
al grande allenatore magiaro Peics e ai giocatori tutti (ecco un 
meraviglioso undici di quell'anno: Silingardi, Pincelli, 
Rescigno, Scherr, Di Maio, Ieraci, Colausig, Ranieri, Surra, 
Corallo, Orzan), senza dimenticarne ovviamente i tanti tifosi 
che con la loro passione hanno seguito le memorabili sfide di 
quel tempo lontano e che continuano ancora oggi, in numero 
sempre maggiore, a sostenere la compagine neroverde sia in 
casa che in trasferta, avendo nelle partite casalinghe come 
palcoscenico di sempre il polveroso ma leggendario Giuseppe 
Lopresti, posto alle pendici del monte Sant'Elia, dove in oltre 
ottant'anni si sono vissute tante vittorie e inevitabili sconfitte 
ma sempre portando in alto i gloriosi colori neroverdi, come in 
quel lontano 1934-35.   



DA PALMI IN “TERRA SANTA”

Rocco Cadile 

Via Bruno Buozzi, 161 - PALMI
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ABBIGLIAMENTO CALZATURE

Nella foto: da sinistra Natale Pirrottina e Rocco Cadile

- Epilazione permanente
- Trattamenti rimodellanti
- Trattamenti riducenti
- Lifting non chirurgico

- Esame e consulenza gratuita
DIVISIONE TRICOLOGICA



A: Dopo la voce emozionata di Enzino in diretta telefonica, questa estate, 

su Radio King International, non potevamo non omaggiarlo con una bella 

ed intensa intervista sul suo ultimo disco "Ordenadamente Caotico". 

Raccontaci allora caro Enzo come nasce questa tua ultima e nuova 

esperienza musicale?
E: Ordenadamente Caótico é il mio primo lavoro da solista, come 

musicista/compositore.Nasce dalla necessità di esprimere delle idee e 

togliere fuori nuove e forti emozioni che hanno caratterizzato un periodo 

particolare della mia vita. Dopo molti anni dedicati al servizio di cantanti 

di successo come session-man, grazie ai quali ho potuto vivere della mia 

passione, la "musica", sentivo il viscerale bisogno, per una questione di 

onestà artistica e professionale, di fare un prodotto non commerciale, per 

un area cosiddetta di nicchia, nel senso di dover realizzare un disco per 

sostenere le mie necessità materiali. Ma andiamo un pò indietro nel 

tempo: nel 2003, la morte di mio padre mi ha fatto molto riflettere sulla 

decisione di stare lontano da casa, dalla famiglia e dalla amata Palmi, per 

potermi dedicare alla professione di musicista. Cosi ho iniziato a riflettere 

e a ricordare perché mi sono dedicato alla musica. Ho avvertito quindi 

anche sulla mia pelle, e forse dimenticando il vero motivo per cui si inizia 

in questo mondo, la fama ed il successo. Ordenadamente Caótico 

sicuramente mi é servito come salutare  terapia in un momento molto 

delicato della mia esistenza. Da un punto di vista prettamente musicale, il 

lavoro e' molto personalizzato, anche se ovviamente sono presenti 

influenze di tutta la musica che ho sempre ascoltato. Ti confesso che non 

é un disco di primo facile ascolto. E' tutto relazionato, dalla copertina ai 

titoli dei brani, cosi come la successione dei pezzi. E' difficile spiegare in 

poche righe tutto il disco, però riflette un pò la società in cui viviamo in 

questo preciso momento storico. In un’epoca di grande crisi globale, un 

vero artista deve plasmare quello che succede intorno, e se ha la 

possibilità di farlo, é obbligo morale non pensare solo il lato commerciale.
A: La tua inseparabile compagna, Paloma,  ha avuto un ruolo 

determinante e di grande sostegno morale ed affettivo....vero Enzo?
E: Certo, siamo insieme da 21 anni. Anche se ci sono stati momenti duri, 

siamo riusciti a continuare il nostro progetto di vita in comune. Lei ama la 

musica e ama anche la Calabria, anche se il mio richiamo in Funkalabria é 

un richiamo un pò come una tiratina di orecchie verso la mia terra.
A: Immagino caro Enzo! Cosa ti senti di dire dalla affascinante Madrid a 

tutti gli amici e ai giovani palmesi che fanno musica e che amano la 

musica?
E: Posso solo dire che vale la pena lottare per un sogno senza mai 

fermarsi. Però il sogno deve essere reale, nel senso che non tutto é oro 

quello che luccica. Importante e fondamentale è di non ossessionarsi per 

cercare il successo.
A: Condividiamo pienamente. E per ultimo, come ti immagini la Palmi del 

futuro?
E: Caro Antonio, mi piacerebbe tanto vedere un Ospedale, più servizi per 

la gente e più lavoro. Scusa se faccio riferimento a queste cose, però 

purtroppo la nostra Calabria é stata lasciata nel dimenticatoio da molti 

anni. La mia Palmi comunque mi da sempre speranza ogni volta che torno, 

perché vedo e noto sempre buone e nuove energie ed entusiasmi; la 

voglia di progredire e di crescere è tanta; non solo da un punto di vista 

culturale, almeno é quello che percepisco. Ma c’è ancora tanto da fare. 

Poi, se la salute me lo consente, voglio tornare spesso e penso di poter 

portare il mio modestissimo granello di sabbia. Ho saputo che si è 

riattivato per esempio il Teatro all'aperto della Motta, con la creazione di 

una scuola di musica. Tutto ciò é molto positivo perchè così si formano dei 

nuovi posti di lavoro, ed in piú, si puó accedere con piccole spese ad 

imparare uno strumento. Spero di essere stato onesto nelle mie risposte 

caro Antonio ed in bocca al lupo per la tua rivista «Il Palmese»! A Natale 

prossimo, se si terrà ancora la serata del Lions Club mi piacerebbe 

presentare qualche pezzo magari con una tua collaborazione al 

pianoforte. Un abbraccio e a presto.

A.: Crepi il lupo. Grazie Caro Enzo.... «onorado y obligado» .....ci vedremo 

a Natale nella nostra città e sicuramente suoneremo assieme.

IL BATTERISTA ENZO FILIPPONE DA MADRID CHIAMA PALMI 
CON IL SUO ULTIMO CD DA SOLISTA :"ORDENADAMENTE CAOTICO"

Intervista a cura di A. Ruoppolo

VOI SCEGLIETE LA META, 
NOI PENSEREMO AI DETTAGLI PER REALIZZARE I VOSTRI SOGNI

SPECIALE SPOSI...........

Prenotando il viaggio di nozze riceverete in regalo un set completo di valigie.

PIAZZA I° MAGGIO, 19 - PALMI (RC) - TEL. 0966.24560 - FAX 0966.1902272



L'Università al servizio dello studente. E' 
questo l'obiettivo dell'offerta formativa 
dell'Università Unicusano (Università 
Telematica “Niccolò Cusano” di Roma), 
leader nel settore telematico. Il nuovo 
anno accademico ha portato con se tante 
novità in particolare  le nuove e 
vantaggiose Convenzioni riservate agli 
appartenenti all'Arma dei Carabinieri, 
alla Guardia di Finanza ed alla Polizia di 
Stato alle quali, proprio in questi giorni, 
si sono aggiunte quelle previste per 
l 'Esercito, la Marina Militare e 
l'Aureonatica Militare; la seconda novità 
riguarda la possibilità di scegliere, 
anziché il percorso di studio classico, 
quello pensato per venire incontro alle 
esigenze degli studenti lavoratori. Il 
tutto completa ulteriormente la già 
vasta offerta formativa dell'Unicusano. 
Quella della sede Unicusano di Palmi, 
diretta dal dottore Vincenzo Carbone 
(responsabile anche delle sedi di Reggio 
Calabria, Messina e Vibo Valentia), è una 
realtà in continua espansione che 
registra un trend di crescita nella 
immatricolazioni nel corso degli ultimi 
anni che si attesta attorno al 12%. I 
numeri del Polo didattico di Palmi 
raccontano di oltre 800 iscritti con 
studenti provenienti da oltre 30 
province, sparse su tutto il territorio 
nazionale, che rappresentano più di 10 
Regioni da Nord a Sud.  
Le nuove offerte dell'Unicusano vanno ad 
aggiungersi a quelle oramai operative da 
circa un anno: i nuovi Corsi di Laurea 

relativi alle Facoltà di Ingegneria e 
Psicologia, che sono andati ad accrescere 
l'offerta formativa dedicata agli studenti. 
Le due nuove Facoltà, assieme alla Laurea 
Magistrale in Scienze Politiche, si sono 
aggiunte alle ormai storiche ed avviate 
realtà di Giurisprudenza, Economia, 
Scienze Politiche (triennale) e Scienze 
della Formazione. Ampia la gamma dei 
nuovi Corsi triennali: Corso di Laurea 
triennale in ”Scienze psicologiche del 
lavoro e delle organizzazioni” e Corso di 
Laurea Magistrale in “Psicologia delle 
organizzazioni e dei servizi”. Quindi è 
stata attivato il Corso di Laurea Magistrale 
in “Relazioni internazionali” per quanto 
riguarda la Facoltà di Scienze Politiche. 
Variegata la scelta di studio relativa ai 
Corsi di Laurea della Facoltà d'Ingegneria 
che si suddividono in: Corsi triennali in 
“Ingegneria Civile Ambientale” ed 
“Ingegneria Industriale”; quindi i Corsi di 
Laurea Magistrali: “Ingegneria Civile”, 
“Ingegneria Elettronica” ed “Ingegneria 
Meccanica”.  
I  T i t o l i  a c c a d e m i c i  r i l a s c i a t i  
dall'Unicusano sono riconosciuti ed 
equipollenti a quelli delle università 
pubbliche in quanto è stata riconosciuta 
con D.M. 10/05/06 ( G.U. n° 140 – suppl. 
ord. n° 151 del 19/06/06). Lo studente 
può seguire le lezioni e scaricare il 
materiale didattico in qualsiasi  
momento. Le iscrizioni sono aperte tutto 
l'anno e a disposizione degli studenti ci 
sono ben 11 appel l i  per anno 
accademico con date prefissate con 
largo anticipo ed esami scritti in loco. A 

questi si aggiungono eventuali altri 8 
appelli presso la sede centrale di Roma. 
L'importo della retta è contenuto e le 
stesse sono detraibili dalle tasse. 
L'accesso alle lezioni avviene con la 
massima flessibilità, sarà lo studente a 
decidere quando e dove connettersi. 
L'assistenza didattica è duplice, sono 
previsti dei Tutor sia presso le sedi 
esterne (ad esempio quella di Messina 
che è anche sede di esame) sia presso la 
sede centrale. Gli esami possono essere 
sostenuti liberamente scegliendo la 
modalità: per iscritto (presso la sede 
locale) e oralmente (presso la sede 
centrale di Roma).

La sede Unicusano di Palmi

Il direttore del polo Dr. Vincenzo Carbone



Ci presentiamo: siamo gli Effervescenti Naturali, trio vocale – comico 
composto da tre fratelli: Pacifico, Gino ed Eduardo Acciarino.

Dal 21 al 27 Agosto scorso abbiamo avuto l'onore ed il piacere di esibirci in 

alcune serate nella provincia di Reggio Calabria, all'interno dei concerti del 

giovane cantautore romano Vincenzo Capua, conosciuto all'interno di 

“Edicola Fiore”, la rassegna stampa più famosa del web e condotta dallo 

show man Rosario Fiorello.

Quella calabrese è stata un'esperienza molto bella, ogni piazza ci ha 

accolto con calore ed affetto; siamo rimasti anche molto colpiti dalle numerose tradizioni dei luoghi visitati, 

soprattutto da La Varia di Palmi, festa popolare cattolica in onore di Maria Santissima della Sacra Lettera, 

patrona e protettrice della città: è stato emozionante vedere il forte attaccamento alle radici, testimoniato 

dalla sentita partecipazione di tutta la popolazione palmese, di tutte le fasce d'età, dai giovanissimi ai più 

anziani. Il concerto spettacolo da noi presentato, come detto, è stato apprezzato molto, e ha visto al suo 

interno vari momenti artistici: Vincenzo Capua si è esibito interpretando brani da lui composti e cover; noi 

Effervescenti abbiamo invece aggiunto un tocco di comicità allo show, con momenti di musicabaret, e 

viaggiando tra imitazioni di cantanti e divertenti gag musicali. Tornati a Roma, noi tre fratelli abbiamo ripreso la 

nostra attività all'interno dell'Edicola di Fiorello, sfociata poi nella ripresa della nuova stagione radiofonica di 

“Fuori Programma”, lo show condotto dallo stesso Rosario nazionale (in onda tutti i giorni su Rai Radio Uno alle 

8.30 e in replica alle 13.30), all'interno del quale siamo stati da lui stesso soprannominati “Gemelli di Guidonia”. 

Prossimamente saremo impegnati in varie serate live (le cui date sono consultabili sul nostro sito 

www.effervescentinaturali.it, o sulle nostre pagine face book “Effervescenti Naturali” e “Gemelli di Guidonia”), 

tra queste, ci piace ricordare quelle che faremo il 12 e 13 Dicembre prossimi al Nuovo Teatro Imperiale di 

Guidonia, proprio la città dove risiediamo e dove è iniziato il nostro percorso artistico.

Un ringraziamento particolare va all’amico Antonio Ruoppolo che ci ha invitati in diretta su Radio King 

International durante il suo programma  promuovendo il nostro Tour ed il Concerto di Vincenzo Capua in un 

simpaticissimo pomeriggio di fine agosto .

effervescentinaturali

PASQUALE MACE
VIA ROMA, 39 - PALMI

CENTRO

30 ANNI DI REGALI.....UNA VITA DI GIOIE!!!

1984 - 2014



“…Riuscire a sorridere di tutti i piccoli fastidi e inconvenienti 
quotidiani sarebbe già l'anticamera della felicità".

(Giovanni Soriano, Maldetti, 2007).

Giuseppe Balzamà

Cari amici palmesi, oggi abbiamo 

voglia di vedervi tutti sorridere. 

Cred iamo p ro fondamen te che 

spesso un sorriso ha più valore di un 

regalo molto costoso. Il sorriso è 

accoglienza, felicità e abbraccia 

l'anima di chi lo riceve. In questi 

tempi così detti difficili capita 

spesso di non veder più sorridere chi 

ci sta attorno. La nostra mente è 

attanagliata, assillata, travagliata da 

mille pensieri e preoccupazioni, ma, 

è anche vero, che un bel sorriso dona 

vitalità e spegne le fiamme dei nostri 

pensieri negativi. Forza  palmesi, 

c'è bisogno di donare ai nostri amici, 

colleghi di lavoro ed a chi, forse, non 

c i  s t a r à  s i c u r a m e n t e  m o l t o  

simpatico/a un semplice  atto: un 

sorriso.

Il sorriso è certamente una delle cose 

più semplici e spontanee, infatti, se 

c e r c a s s i m o s u l d i z i o n a r i o l a 

d e f i n i z i o n e  d i  “ s o r r i s o ” ,  

troveremmo: espressione del volto 

umano; ma da tempo i più grandi 

f i losofi e scienziat i c i hanno 

dimostrato che non è così. Il sorriso è 

a mio parere un gesto naturale che 

dona gioia e calore umano, che 

ferma quel secondo di tempo 

proiettandoci verso un attimo di vera 

gioia. Basta, troppi musi lunghi, c'è 

bisogno di sorridere alla vita!!!.

C o m e d i m e n t i c a r e l a p o e s i a 

famosissima di una grande Donna, 

ora elevata alla  Santità, quale 

Madre Teresa di Calcutta: “Il valore 

di un sorriso”, che ne ha fatto un 

vero e proprio farmaco e modello di 

vita. Non è vero, forse, che i bambini 

nella loro semplicità e fanciullezza 

ci sorridono sempre? Eppure, basta 

poco per vederli sorridere, quindi, 

perché non ritornare bambini con un 

semplice sorriso?

Il sorriso può anche guarire, lo 

insegnano i medici clown con la 

clownterapia molto diffusa nei 

migliori ospedali più noti al mondo, 

specialmente in America, non 

dimenticando,  infatti, che la felicità 

è al centro della vita dell'uomo, non è 

f o r s e  c i ò  c h e  l ' u o m o c e r c a  

disperatamente? Sappiamo dunque, 

il valore di un chilogrammo di pane, 

di una macchina di gran lusso, o 

quanto forse ci costerebbe  una  

bella  vacanza, ma  non  sapremo  

mai  qual è  il  valore  di un semplice 

sorriso.  Dunque, sta a noi cari amici 

p a l m e s i  “ C O N T I N U A R E  A  

SORRIDERE”
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